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IL BACINO DEL FIUME CONCA 
 

8 FIUME CONCA 

8.1 GENERALITÀ 

Il fiume Conca nasce in provincia di Pesaro - Urbino, dalle pendici del monte Carpegna a 

1415 metri di altezza sul livello del mare e sfocia nei pressi di Cattolica dopo un percorso 

di circa 45 km, con una superficie di bacino imbrifero pari a 173 km2. 

Come la maggior parte dei corsi d’acqua appenninici presenta un regime spiccatamente 

torrentizio, con un’elevata variabilità della portata, in stretto rapporto con la piovosità e la 

scarsissima permeabilità delle rocce che ne costituiscono il bacino. Da tutto ciò derivano 

piene dannose in primavera – autunno e magre spinte in estate. 

Il bacino del Conca è un importante serbatoio di acqua dolce e la sua conoide 

rappresentava nel recente passato una fonte per diversi acquedotti; tuttavia i prelievi 

indiscriminati di inerti, avvenuti durante gli anni ‘50 e ‘60, che hanno eliminato lo strato 

ciottoloso alluvionale di cui era costituito l’alveo, hanno notevolmente impoverito tale 

riserva, oltre ad avere innescato il fenomeno della canalizzazione accompagnato da un 

aumento della torbidità dell’acqua, causato dalla risospensione del materiale, 

prevalentemente argilloso, che costituisce, almeno in parte, l’attuale fondo dell’alveo. 

Dal 1974 la parte più a valle del corso d’acqua è regolata idraulicamente tramite un 

invaso, costruito dal Consorzio Potenziamento Acquedotti Valconca, a monte del ponte 

dell’Autostrada A14. Tale struttura ha svolto e svolge tuttora un’ulteriore azione di 

ravvenamento nei confronti della falda freatica. L’invaso rappresenta un importante 

habitat nel quale si riproducono numerose specie di uccelli acquatici. Lungo il bacino del 

Conca insistono numerosi insediamenti civili ed industriali. Le attività produttive dell’area 

in oggetto sono di vario tipo: agricole, allevamenti zootecnici medio–piccoli ed artigianali. 


